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Miglionico Rinnovato il direttivo con un record di donazioni

L’Avis cittadina fa il pieno
con la solidarietà dei giovani

MIGLIONICO - Si è tenuta
nei giorni scorsi, l'assem-
blea ordinaria annuale del-
l'Avis comunale di Miglio-
nico. La relazione dell'anno
2008 appena trascorso, let-
ta dal presidente, Orazio
Amati, ha posto in evidenza
la crescita esponenziale del-
la raccolta nella sezione di
Miglionico.

Fondata e curata da 69
giovanissimi soci, la cui età
media è di circa 24 anni, la
sezione miglionichese ha
avuto nel 2008, una raccol-
ta pari a 76 donazioni. Un
incremento rispetto all'an-
no precedente di oltre il
93%. Una soddisfazione per
tutti gli organi direttivi che
si stanno prodigando nella
diffusione della cultura del-
la donazione e della solida-
rietà nella piccola comuni-
tà. Otto le giornate dedicate
alle donazioni. L'organizza-
zione del torneo di calcio a 5
in notturna “Un gol per la
vita”, in collaborazione con
il Miglionico Calcio è stata
l'occasione per divulgare
ancor più il sentimento e lo
spirito che deve avvicinare
alla donazione. Una divul-
gazione che deve continua-

re anche nel 2009 precisa il
presidente Amati: «A mag-
gio, infatti, l'Avis di Miglio-
nico patrocinerà insieme al
comune, un convegno del-
l'ordine cavalleresco del
convento di San Bernardo,
manifestazione volta alla
promozione del territorio.
Valorizzare il territorio si-
gnifica valorizzare l'indivi-
duo e la sua appartenenza
alla comunità, sintomo di

attaccamento alle radici e
alla vita. E' lì che nasce il ge-
sto della donazione, chi do-
na il sangue dona la vita; la
vita a cui è fortemente lega-
to». Collaborazioni con altre
Onlus sono volute e gradi-
te. Insieme, a lottare per la
cultura della vita e promuo-
vere e diffondere la solida-
rietà. Questo lo spirito che
deve animare il donatore.
Nella stessa occasione, è

stato eletto all'unanimità il
nuovo direttivo che è risul-
tato così composto: Orazio
Amati, Nicola Petita,
Alessandra Amati, Anto-
nio Corleto, Margherita
Ventura, Graziana Acito,
Ferdinando Dambrosio,
Nicola San Francesco,
Anella Colle, Mariangela
Bertugno, Carmenio Mic-
ciantuono. Rappresentanti
delegati alle assemblee, so-
no stati designati: Ferdi -
nando Dambrosio alla pro-
vinciale, Carmenio Mic-
ciantuono alla regionale e
Nicola Petita alla Naziona-
le. A fine assemblea il nuovo
direttivo, riunitosi, ha
provveduto al conferimen-
to dei relativi incarichi per
il 2009. Presidente: Orazio
Amati; vice presidente: Pe -
tita Nicola; Segretaria: Gra -
ziana Acito; Amministrato-
re: Colle Anella; Revisore
dei conti: Bertugno Ma-
riangela. Rimboccarsi le
maniche per nuove dona-
zioni. C'è sempre tanto da
lavorare e operare per una
Miglionico migliore e più
solidale.

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

I giovani della sezione Avis di Miglionico

Iniziativa del panificio Sant’Anna

Trenta quintali di pane
per i terremotati

MONTESCAGLIOSO - Trentaquintali di
pane montese agli sfollati abruzzesi.

E’il grande e sincero gesto di solidarie-
tà, nato spontaneamente tra i titolari del
panificio “Sant’Anna”, che hanno sco-
perto per caso la grande necessità di que-
sto alimento nelle tendopoli. Così da
Montescaglioso sono partiti già due fur-
goni carichi di pagnotte da mezzo chilo,
molto gradite anche dai vigili del fuoco,
impegnati a lavorare instancabilmente,
senza neppure mangiare.

E la comunità montese non fa mancare
il suo contributo di solidarietà alla popo-
lazione abruzzese. L'associazione Pro-
gresso Montese (Apm), con la collabora-
zione del sito montescaglioso.net, da al-
cuni giorni ha organizzato una raccolta
viveri “Pro Abruzzo”. Si sottolinea, come
indicato dalla Protezione Civile di Mate-
ra, l'importanza di raccogliere acqua,

pasta, coperte, cibo in scatola a lunga
conservazione, pannolini e latte in polve-
re e a lunga conservazione, olio, detersi-
vi, biscotti, spazzolini, assorbenti. Pres-
so la chiesa di S. Lucia, nella centrale via
Indipendenza, è presente un punto di
raccolta dove sono presenti volontari che
imballano i viveri. Non si raccolgono of-
ferte in denaromasoloprodotti diprima
necessità. Da Montescaglioso è già parti-
ta una spedizione che ha provveduto a
consegnare le merci al centro di raccolta
degli aiuti. I volontari montesi che si so-
no recati in Abruzzo hanno comunicato
cheservono in particolarmodoposate in
plastica (piatti, bicchieri etc); indumenti
intimi sia per bambini che per persone
anziane, frutta, oltre al materiale già in-
dicato.

Michele Marchitelli
provinciamt@luedi.it

VALBASENTO - Il sentore Cosimo
Latronico (Pdl) ha presentato un'in-
terrogazione per sollecitare «misure
per evitare la paventata chiusura
dello stabilimento di Pisticci della
Plastic components and modules e
garantire il mantenimento degli at-
tuali livelli occupazionali».

Secondo Latronico, la chisuura
della fabbrica -che ha 120 dipendenti
in cassa integrazione a rotazione dal
settembre dello scorso anno- sarebbe
«la conferma di quella inarrestabile
deindustrializzazione forzata della
Valbasento».

Secondo il parlamentare lucano,
invece, è necessario «sostenere e ri-
lanciare l'ormai agonizzante siste-
ma industriale» della zona produtti-
va.

provinciamt@luedi.it

Ferrandina La tesi di De Grandis

«Con Ricchiuti
nessuna possibilità

di crescita»
FERRANDINA - Dopo che
l’ultimo consiglio comu-
nale ha sancito la possibile
riconcilazione tra il sinda-
co Ricchiuti e la sua mag-
gioranza, c’é chi non é an-
cora persuaso questa sia
la soluzione più utile alla
comunità. In questa schie-
ra Domenico De Grandis,
segretario nazionale della
Confsal.

Il suo giudizio sull’ul -
timo consiglio comuna-
le?

«Ritengo che occorra
prendere le mosse da co-
me l'ex sindaco D'Amelio
ha consegnato il Comune
nelle mani dell'attuale sin-
daco Ricchiuti: una situa-
zione molto confusa con-
notata da rilevanti irrego-
larità e da molti debiti, co-
me riferitoci dallo stesso
Ricchiuti».

E allora ?
«Nei primi due anni di

mandato, Ricchiuti ha fat-
to molto poco, ma per
chiarire le responsabilità
della precedente ammini-
strazione di D'Amelio non
ha fatto nulla; pur propo-
nendosi come l'innovato-
re, Ricchiuti è stato in
realtà un attento (e degno)
continuatore dell'ammi-
nistrazione D'Amelio ed
ha garantito a quest'ulti-
mo la totale impunità».

E questo cosa c'entra
con la conferma della fi-
ducia da parte dell'attua-
le maggioranza?

«E’ questo proprio il
nocciolo della vicenda:

il sindaco Ricchiuti, con
l'appoggio di D'Amelio in-
tende governare prescin-
dendo da vincoli di mag-
gioranza ovvero a pre-
scindere da quello che
pensano e vogliono i con-
siglieri di maggioranza i
quali, al di là di qualche
gesto di insofferenza, non
hanno

avuto fin qui il coraggio
delle scelte consequenzia-
li».

In che termini evolve-
rà la vicenda?

«Credo che non cambie-
rà nulla; anche se c'erano
tutti i presupposti per ap-
provare la

mozione di sfiducia (e
non quella di fiducia). Dal

confronto consiliare, mo-
re solito, non è scaturito
un programma o anche
solo un'idea che potesse ri-
sultare di interesse per la

collettività locale, a par-
te i soliti slogan e l'inop-
portuno invito alla riser-
vatezza, manco stessimo a
parlare di questioni perso-
nali, è emerso soltanto che
situazione di cassa pre-
senta un disavanzo di 1,1
milioni di euro.

Ovviamente di chi pos-
sano essere le responsabi-
lità non se ne è nemmeno
accennato e tanto meno si
è ipotizzato come porvi ri-
medio.

Tuttavia i ferrandinesi
hanno valide ragioni per
essere soddisfatti. Ric-
chiuti ha dichiarato che
non intende dichiarare lo
stato di dissesto; in altri
termini, siamo pieni di de-
biti, ma facciamo finta che
tutto vada bene.

D'altra parte che po-
tremmo mai farcene di un
Comune senza debiti e con
finanze riequilibrate?

Avremmo la tentazione
di progettare un modello
di sviluppo economico e
sociale, potremmo essere
tentati di promuovere la-
voro e crescita economica,
potremmo perfino ambire
a chiarire se tutti questi
debiti hanno una effettiva
e legittima ragion d'esse-
re.

Tutto questo, però, fin
quando quest'ammini-
strazione resterà in cari-
ca, i ferrandinesi è bene
che se lo tolgano dalla te-
sta».

Margherita Agata
m.agata@luedi.it

Petronilla Morelli onora l’originale tradizione al corteo della vigilia

La santa Pasqua con i cirii di Ferrandina

Il cirio santo realizzato quest’anno da Petronilla Morelli

FERRANDINA - La settima-
na Santa a Ferrandina è un
momento molto atteso in cui
la storia e le antiche tradizio-
ni fanno risentire la loro “vo -
ce” attraverso la suggestiva
processione che si snoda per
le vie cittadine. La bara di Ge-
sù morto, la statua della
Maddalena, a cui si aggiun-
gono, durante il percorso di
ieri pomeriggio, quelle di
San Giovanni Apostolo e del-
l'Addolorata, sono i simula-
cri del rito processionale, se-
gno della grande pietà popo-
lare ancora molto viva nella
cittadina aragonese. I bam-
bini vestiti di bianco, chieri-
chetti e la banda musicale
completano il corteo. Dopo
due ore di processione, du-

rante la quale Cristo Morto
viene lentamente trasporta-
to a spalle da giovani con ve-
stiti da confraternita, tra
canti della passione e marce
funebri, la processione
giunge alla chiesa Madre
per la sosta e la veglia not-
turna. Oggi riprenderà il ri-
to processionaleverso il cen-
tro storico dove avverrà l'in-
contro tra Cristo Morto e il
simulacro della Pietà prove-
niente dalla chiesa del Pur-
gatorio. Tutte le statue si in-
contreranno in piazza De
Gasperi e successivamente
saliranno sulla collina dei
Cappuccini, che simboleg-
gia il Calvario, per fare poi ri-
torno ognuna alla propria
chiesa d'origine. Come per il

passato il corteo è preceduto
dai cirii, speciali costruzioni
su una anima di legno pog-
giata su un basamento, an-
ch'esso di legno, con quattro
braccia a forma di portanti-
na, portati a spalla da ragaz-
ze in costume. Non manca il
ciriodella signoraPetronil -
la Morelli che da anni rea-
lizza gli originali e preziosi
oggetti devozionali con
grande passione e creatività.
Su commissione di una fami-
glia di Pomarico, residente a
Prato, la signora ha realizza-
to il cirio “La Pietà”, arricchi-
to con candele, fiori e monili
d'argento, la cui struttura è
opera di Nicola Di Biase.
Un'altra componente di que-
sti oggetti devozionali è il

grano, i cui semi trapiantati
circa venti giorni fa sono sta-
ti poi raccolti per addobbare i
cirii. Oltre ai questi manifat-
ti, la signora Petronilla ha
realizzato anche una croce
con crisantemi. I riti proces-
sionali della Settimana San-
ta costituiscono per Ferran-
dina un momento di alta de-
vozione popolare in cui la co-
munità riconosce la propria
identità fatta di fede e di at-
taccamento alle proprie tra-
dizioni, ma che quest'anno
hanno un significato più
profondo, perché il pensiero
dei ferrandinesi non può es-
sere distolto dalla tragedia
del terremoto dell'Abruzzo.

Mariangela Lisanti
provinciamt@luedi.it
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